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Valutazione clinica iniziale 

STEP 1 — Valutazione clinica iniziale (criteri di esclusione) 
Il cane presenta una patologia gastrointestinale attiva o una condizione 
sistemica instabile? (es. diarrea acuta severa, vomito persistente, pancreatite, 
insufficienza epatica o renale scompensata, segni sistemici rilevanti) 

SÌ → NON utilizzare Eubivia 
Stabilizzare prima il quadro clinico e 
rivalutare successivamente. 

NO → Procedere allo STEP 2 

STEP 2 — Valutazione della stabilità funzionale al baseline 
Il cane è clinicamente e funzionalmente stabile? 

Per considerare il cane "ottimale", tutte le seguenti condizioni devono essere presenti: 
• feci sempre formate e regolari 
• assenza di episodi intestinali stress-correlati 
• performance o qualità di vita costanti nel tempo 
• dieta ben tollerata e stabile da tempo 

SÌ, cane ottimale 
→ andare allo STEP 3A 

NO, cane sub-ottimale 
→ andare allo STEP 3B 
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  Cane clinicamente ottimale vs sub-ottimale 

STEP 3A — Cane clinicamente ottimale 

Esiste un obiettivo funzionale specifico nel breve–medio termine? (es. 
periodo di stress previsto, gare, viaggi, cambio ambientale o carico sportivo) 

SÌ 

→ Eubivia può essere considerata in 
modo mirato, come supporto 
funzionale preventivo. 

👉 È fondamentale chiarire al 
proprietario che il beneficio potrebbe 
essere modesto o non 
immediatamente percepibile. 

NO 
→ NON utilizzare Eubivia. 

Rischio di beneficio nullo e di 
aspettative inappropriate. 

STEP 3B — Cane sub-ottimale (profilo più frequente) 
Qual è la vulnerabilità predominante? 
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  Valutazione del rischio e protocolli di 
introduzione 

STEP 4 — Valutazione del rischio di non-responder 

Il cane presenta una storia di marcata reattività a fibre, prebiotici o integratori 
intestinali? (es. peggioramento netto delle feci, vomito, muco/sangue dopo 
introduzioni nutrizionali) 
 

SÌ 
→ andare allo STEP 5 – Corsia di cautela 

NO 
→ andare allo STEP 6 – Protocollo standard 

STEP 5 — Corsia di cautela (fenotipo iper-reattivo) 

 In questi soggetti: 
• NON iniziare a dose standard 
• valutare attentamente se Eubivia sia realmente indicata 

Se si decide di provarla: 
• iniziare con dose fortemente ridotta 
• aumentare solo in assenza di peggioramento 

Interrompere immediatamente in caso di: 
• diarrea marcata 
• Vomito 
• muco o sangue 
• peggioramento del benessere generale 

👉 In questi cani Eubivia può non essere adatta.  
La mancata risposta è un'informazione clinica utile. 
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STEP 6 - Protocollo Standard 
 
L’introduzione di Eubivia deve avvenire in modo progressivo in tutti i cani, indi-
pendentemente dallo stato clinico. 
 

• Giorni 1–2: ¼ della dose giornaliera consigliata 
• Giorni 3–4: ½ dose 
• Giorni 5–6: ¾ della dose 
• Dal giorno 7: dose completa, calibrata sul peso 

👉 Monitorare sempre le prime 2 settimane, in particolare feci, appetito e 
benessere generale. 
 

 
Messaggio clinico finale (da condividere con il proprietario)  
Eubivia non serve a migliorare ciò che è già perfetto.  Serve a ridurre la 
variabilità, aumentare la resilienza e stabilizzare sistemi funzionalmente fragili.  
 
La corretta selezione del paziente è ciò che determina il successo del protocollo.  

 

 

Appendice – Informazioni legali  
 
Denominazione: Mangime complementare per cani – Topper nutrizionale 
quotidiano per il benessere intestinale.  
Composizione: Lieviti inattivati idrolizzati, coprodotti della produzione di 
enzimi ottenuti da Aspergillus oryzae, amido pregelatinizzato di patate, alghe 
(Schizochytrium sp.), inulina da cicoria, prodotti del lievito (MOS), fosfato 
bicalcico, ossido di magnesio, cloruro di sodio, cloruro di potassio.  
Componenti analitici: Proteina 35 % • Fibra grezza 0,5 % • Grassi grezzi 0,1 % • 
Ceneri grezze 3,7 %.  
Istruzioni d’uso: 1 misurino (2 g) al giorno per cane da 10 kg p.c.; ½ dose a giorni 
alterni per una settimana nei soggetti sensibili; cuccioli > 3 mesi → introduzione 
graduale con supervisione veterinaria.  
Quantità netta: 60 g (30 dosi da 2 g). Utilizzare entro 6 mesi dall’apertura.  
Conservazione: luogo fresco e asciutto, lontano da fonti di calore e umidità; 
tenere fuori dalla portata dei bambini; non destinato al consumo umano. Una 
volta aperto il prodotto va consumato entro 6 mesi.   
  
Produttore: 2025 Pet Food Project S.r.l. – P.IVA 12953721003 – Stabilimento 
ABP6385PETPP3 – Prodotto in Italia.   
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